
Modalità di Compartecipazione 
alla Spesa Sanitaria
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un SiSTeMa piÙ eQuo 

a TuTeLa Dei ciTTaDini

Nuovi 
ticket
saNitari
dal 12-09-2011

Direzione Regionale Salute 
coesione sociale e società della conoscenza

gentile cittadino, 

La normativa nazionale (L. 111/2011) ha disposto la Sua 
compartecipazione alla spesa sanitaria prevedendo un 
ticket aggiuntivo di 10 euro a ricetta per la specialistica 
ambulatoriale.
La Giunta Regionale dell’Umbria, obbligata a rispettare 
la legge nazionale, ha tuttavia avviato una scelta fi naliz-
zata a salvaguardare criteri di equità. Con l’applicazione 
della Delibera Giunta Regionale n° 911 del 05/08/2011, 
ha rimodulato nel modo più equo possibile la parte-
cipazione al costo delle prestazioni sanitarie, secondo 
una distribuzione in base al reddito. Abbiamo cercato 
di rendere meno iniquo questo balzello scegliendo di 
non applicare indiscriminatamente il ticket fi sso, come 
prescritto dalla legge, per ogni prescrizione, in modo da 
salvaguardare i cittadini più deboli.
Dal 12 settembre 2011 entreranno in vigore le nuove di-
sposizioni, che prevedono l’introduzione di ticket sui far-
maci e ticket aggiuntivi sulla specialistica ambulatoriale.
La Regione ha confermato tutte le attuali esenzioni:
chi è già esente dal pagamento del Ticket, continue-
rà ad esserlo. 
Non c’è alcun nesso tra l’introduzione del ticket e la spe-
sa sanitaria dell’Umbria, che è tra le pochissime Regioni 
a poter vantare un alto livello qualitativo del Sistema 
Sanitario con i costi più bassi.
Tutti gli operatori del Servizio Sanitario Regionale assi-
curano la loro disponibilità ed il loro supporto per ogni 
ulteriore Sua necessità informativa.
Per fare chiarezza sulla modalità e sulla introduzione dei 
ticket, abbiamo attivato una Campagna Informativa Re-
gionale rivolta a tutti i cittadini, ai medici, ai farmacisti e 
agli operatori sanitari.
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Nuovi 
ticket
sanitari
dal 12-09-2011

Il ticket aggiuntivo è proporzionato al reddito familiare 
lordo fiscale, come risultante nella dichiarazione dei red-
diti. Esso è costituito dal cumulo dei redditi del dichiaran-
te, del coniuge e dei familiari a carico. Il reddito, autocer-
tificato dal cittadino presso gli sportelli CUP o in farmacia, 
sarà oggetto di accertamento.

L’eventuale evasione del ticket, su dichiarazione non 
vera, comporta il recupero degli importi non pagati 
per le prestazioni erogate e la trasmissione degli atti 
all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle san-
zioni previste.

TICKET AGGIUNTIVO 
SU RICETTE di SPECIALISTICA 

AMBULATORIALE

Sono esclusi dal pagamento del ticket aggiuntivo
•	 Gli assistiti già esenti per le prestazioni specialistiche
•	 Gli assistiti con reddito lordo familiare fiscale non supe-

riore a € 36.151,98
•	 Le ricette relative a prestazioni specialistiche di importo 

complessivo non superiore a € 10

Ticket aggiuntivo sulle ricette per:		
	

TICKET SUI FARMACI 

Sono esenti dal pagamento del ticket sui farmaci
1.	 I cittadini già esenti per reddito in base alla normativa 

vigente (L. 537/93 e s.m.i.) e tutti gli assistiti con reddito 
lordo familiare fiscale non superiore a € 36.151,98; 

2.	 Assistiti affetti da patologie croniche e invalidanti 
individuate dai Decreti del Ministero della Sanità 
329/1999 e 296/2001 e i pazienti affetti da malattie 
rare individuate dal Decreto del Ministero della Sa-
nità 279/2001, limitatamente ai farmaci correlati alla 
patologia di esenzione;

3.	 Invalidi di guerra e i deportati in campi di sterminio ti-
tolari di pensione vitalizia;

4.	 Invalidi per servizio; 
5.	 Invalidi civili al 100%; 
6.	 Grandi invalidi per lavoro; 
7.	 Infortunati sul lavoro per il periodo dell’infortunio 

o affetti da malattie professionali, limitatamente 
all’erogazione dei farmaci prescritti per il trattamen-
to delle conseguenze dell’infortunio e al periodo 
dell’infortunio stesso; 

8.	 Danneggiati da vaccinazione obbligatoria, trasfusioni, 
somministrazione di emoderivati, limitatamente all’e-
rogazione dei farmaci necessari per la cura delle pato-
logie previste dalla legge 210/1992; 

9.	 Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata 
e familiari;

10.	Ciechi e sordomuti.

Tutte le 
prestazioni 

escluso 
TAC/RMN

TAC 
RMN

Fasce di reddito
autocertificazione

Codice
Reddito

0 euro 0 euro 0 - 36.151,98 euro R1

5 euro 10 euro 36.151,99 - 70.000 euro R2

10 euro 24 euro 70.000,01 - 100.000 euro R3

15 euro 34 euro oltre 100.000 euro

Quota 
per confezione

Fasce di reddito
autocertificazione

Codice
Reddito 

0 euro 0 - 36.151,98 euro R1

1 euro fino 
a un massimo di 
2 euro per ricetta

36.151,99 - 70.000 euro R2

2 euro fino 
a un massimo  di
4 euro per ricetta

70.000,01 - 100.000 euro R3

3 euro fino 
a un massimo di 
6 euro per ricetta

oltre 100.000 euro

Altro materiale informativo per l’individuazione del-
la fascia di reddito di appartenenza e dei requisiti 
per l’esenzione sarà reperibile dal portale della Re-
gione www.regione.umbria.it, presso i Medici di 
Famiglia, i Pediatri, le Farmacie, gli Uffici URP e le 
Aziende Sanitarie.

Suggeriamo ai cittadini di recarsi agli sportelli 
CUP o in Farmacia preferibilmente già a cono-
scenza della propria posizione reddituale.

PRONTO SOCCORSO

Non cambia nulla, restano in vigore i ticket e le 
esenzioni attuali.

Queste prime indicazioni potranno nel tempo subire modi-
fiche per assicurare la sempre maggiore equità e garantire 
comunque il recupero di risorse nella misura indicata dalla 
normativa nazionale.

Il Sistema Sanitario Umbro nell’assicurare il mantenimento 
dell’impegno affinché i servizi e le cure siano adeguati per 
qualità ed accessibilità a tutti, confida sulla collaborazione 
dei cittadini per il rispetto delle regole di compartecipazione 
stabilite e vigenti.

Se la quota di compartecipazione supera il costo della confezione del 
farmaco, il cittadino è tenuto a pagare una quota di compartecipazio-
ne pari al prezzo del farmaco.

La quota di compartecipazione si somma alla eventuale differenza di 
prezzo rispetto al prezzo di riferimento dei medicinali generici o equiva-
lenti già a carico del cittadino.


